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DOMENICA 24 MAGGIO - PENTECOSTE 

FOGLIO  21/2026 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-23) 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove 
si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore.  
 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Fratelli e sorelle, «È spuntato a noi gradito il giorno nel quale […] il Signore Gesù Cristo, glorificato con la sua ascesa al cielo do-
po la risurrezione, inviò lo Spirito Santo» (S. Agostino). E anche oggi si ravviva ciò che accadde nel Cenacolo: come un vento im-
petuoso che ci scuote, come un fragore che ci risveglia, come un fuoco che ci illumina, discende su di noi il dono dello Spirito San-
to (cfr At 2,1-11). Come abbiamo ascoltato dalla prima Lettura, lo Spirito opera qualcosa di straordinario nella vita degli Apostoli. 
Essi, dopo la morte di Gesù, si erano rinchiusi nella paura e nella tristezza, ma ora ricevono finalmente uno sguardo nuovo e un’in-
telligenza del cuore che li aiuta a interpretare gli eventi accaduti e a fare l’intima esperienza della presenza del Risorto: lo Spirito 
Santo vince la loro paura, spezza le catene interiori, lenisce le ferite, li unge di forza e dona loro il coraggio di uscire incontro a tutti 
ad annunciare le opere di Dio. 
Il brano degli Atti degli Apostoli ci dice che a Gerusalemme, in quel momento, c’era una moltitudine di svariate provenienze, eppu-
re, «ciascuno li udiva parlare nella propria lingua» (v. 6). Ecco che, allora, a Pentecoste le porte del cenacolo si aprono perché lo 
Spirito apre le frontiere. Come afferma Benedetto XVI: «Lo Spirito Santo dona di comprendere. Supera la rottura iniziata a Babele 
– la confusione dei cuori, che ci mette gli uni contro gli altri – e apre le frontiere. […] La Chiesa deve sempre nuovamente divenire 
ciò che essa già è: deve aprire le frontiere fra i popoli e infrangere le barriere fra le classi e le razze. In essa non vi possono essere 
né dimenticati né disprezzati. Nella Chiesa vi sono soltanto liberi fratelli e sorelle di Gesù Cristo» (Omelia a Pentecoste, 15 maggio 
2005). Ecco un’immagine eloquente della Pentecoste sulla quale vorrei soffermarmi con voi a meditare. 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il Dono che dischiude la nostra vita all’amore. E questa presenza del Signore 
scioglie le nostre durezze, le nostre chiusure, gli egoismi, le paure che ci bloccano, i narcisismi che ci fanno ruotare solo intorno a 
noi stessi. Lo Spirito Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si atrofizza, risucchiata dall’individualismo. È triste os-
servare come in un mondo dove si moltiplicano le occasioni di socializzare, rischiamo di essere paradossalmente più soli, sempre 
connessi eppure incapaci di “fare rete”, sempre immersi nella folla restando però viaggiatori spaesati e solitari. 
E invece lo Spirito di Dio ci fa scoprire un nuovo modo di vedere e vivere la vita: ci apre all’incontro con noi stessi oltre le masche-
re che indossiamo; ci conduce all’incontro con il Signore educandoci a fare esperienza della sua gioia; ci convince – secondo le 
stesse parole di Gesù appena proclamate – che solo se rimaniamo nell’amore riceviamo anche la forza di osservare la sua Parola e 
quindi di esserne trasformati. Apre le frontiere dentro di noi, perché la nostra vita diventi uno spazio ospitale. 
Lo Spirito, inoltre, apre le frontiere anche nelle nostre relazioni. Infatti, Gesù dice che questo Dono è l’amore tra Lui e il Padre che 
viene a prendere dimora in noi. E quando l’amore di Dio abita in noi, diventiamo capaci di aprirci ai fratelli, di vincere le nostre 
rigidità, di superare la paura nei confronti di chi è diverso, di educare le passioni che si agitano dentro di noi. Ma lo Spirito trasfor-
ma anche quei pericoli più nascosti che inquinano le nostre relazioni, come i fraintendimenti, i pregiudizi, le strumentalizzazioni. 
Penso anche – con molto dolore – a quando una relazione viene infestata dalla volontà di dominare sull’altro, un atteggiamento che 
spesso sfocia nella violenza. 
Lo Spirito Santo, invece, fa maturare in noi i frutti che ci aiutano a vivere relazioni vere e buone: «Amore, gioia, pace, magnanimi-
tà, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé» (Gal 5,22). In questo modo, lo Spirito allarga le frontiere dei nostri rapporti 
con gli altri e ci apre alla gioia della fraternità. E questo è un criterio decisivo anche per la Chiesa: siamo davvero la Chiesa del Ri-
sorto e i discepoli della Pentecoste soltanto se tra di noi non ci sono né frontiere e né divisioni, se nella Chiesa sappiamo dialogare e 
accoglierci reciprocamente integrando le nostre diversità, se come Chiesa diventiamo uno spazio accogliente e ospitale verso tutti. 
Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A Pentecoste gli Apostoli parlano le lingue di coloro che incontrano e il caos di 
Babele viene finalmente pacificato dall’armonia generata dallo Spirito. Le differenze, quando il Soffio divino unisce i nostri cuori e 
ci fa vedere nell’altro il volto di un fratello, non diventano occasione di divisione e di conflitto, ma un patrimonio comune da cui 
tutti possiamo attingere, e che ci mette tutti in cammino, insieme, nella fraternità. 
Lo Spirito infrange le frontiere e abbatte i muri dell’indifferenza e dell’odio, perché “ci insegna ogni cosa” e ci “ricorda le parole di  
Gesù” (cfr Gv 14,26); e, perciò, per prima cosa insegna, ricorda e incide nei nostri cuori il comandamento dell’amore, che il Signo-
re ha posto al centro e al culmine di tutto. E dove c’è l’amore non c’è spazio per i pregiudizi, per le distanze di sicurezza che ci al-
lontanano dal prossimo, per la logica dell’esclusione che vediamo emergere purtroppo anche nei nazionalismi politici. […] 
Fratelli e sorelle, è la Pentecoste che rinnova la Chiesa, rinnova il mondo! Il vento gagliardo dello Spirito venga su di noi e in noi, 
apra le frontiere del cuore, ci doni la grazia dell’incontro con Dio, allarghi gli orizzonti dell’amore e sostenga i nostri sforzi per la 
costruzione di un mondo in cui regni la pace. Maria Santissima, Donna della Pentecoste, Vergine visitata dallo Spirito, Madre piena 
di grazia, ci accompagni e interceda per noi. 
(OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV, Domenica, 8 giugno 2025, Pentecoste) 
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PENTECOSTE DOMENICA 24 Maggio 21/26  

GIORNATE EUCARISTICHE 
 

Venerdì 22 Maggio 
Esposizione dalle 8:30 alle 10:00 
 

Sabato 23 Maggio 
Esposizione dalle 8:30 alle 10:00 
Esposizione dalle 16:00 alle 18:00  
 

Domenica 24 Maggio 
Esposizione dalle 9:00 alle 10:30 

DOMENICA 24 MAGGIO - PENTECOSTE  
• Messe: ore 8.00 :  (+Felice e Giuseppe Arnoli, Laura e Francesco 
      + Luigia e Giovanni Pagnoncelli e Tarcisio + Pagnoncelli Francesco e Teresa 
                   + Antonio e Giovanni + Sala Maria Anna e Pagnoncelli Giovanni ) 

• Messe: ore 10.30:  per tutta la comunità 
 

 Chiusura anno catechistico e rinfresco sul piazzale della chiesa  
 

Ore 11,30 Battesimo di Cecilia Carminati 
 
LUNEDI 25 MAGGIO  - B.Vergine Madre dela Chiesa 

• Eucaristia ore 8.00  (+ Paganelli Giulia e fam.)    
 
MARTEDI 26 MAGGIO - S.Filippo Neri, presbitero                               
• Eucaristia ore 8.00  ( + Rossano) 

Pellegrinaggio a Basella-S.Messa ore 20 
 
MERCOLEDI 27 MAGGIO - S.Agostino di Canterbury, vescovo 

• Eucaristia ore 8.00  (+ Manzini Arduino)                                    
  
• GIOVEDI 28 MAGGIO   
• Eucaristia ore 8.00  ( + Innocenti Ferdinando + Ravasio Silvio)                                
  
VENERDI 29 MAGGIO   
• Eucaristia ore 8.00 (+ Mario e fam.Lecchi + Fam.Tacchini,Brena e Gaspari)                                
 
SABATO 30 MAGGIO  
• Eucaristia ore 8.00     (+ Intenzione offerente)  

• Eucaristia ore 18.00  (+ Ravasio Carlo + Agliardi Berto  

                                                + Parimbelli Alessandro)                       
  
DOMENICA 31 MAGGIO - SS.TRINITA’ 
• Messe: ore 8.00 :  (+Pasquale Gaspani + Alborghetti Pierino ) 

• Messe: ore 10.30:  per tutta la comunità 

NELLA PREGHIERA DELLA COMUNITA’ 

MESE MARIANO 
 
Martedì 26 maggio in serata  
pellegrinaggio presso il  
santuario di Basella:  
- iscrizione in segreteria parroc-
chiale 
- ritrovo parcheggio del cimitero 
ore 19:15 
- portare cena al sacco 
- ritorno previsto ore 22:30 

Martedì 2 giugno alle ore 10:30 : Unzione 
dei malati.  
 
Domenica 7 giugno alle ore 10.30: anniver-
sari di matrimonio.  
 
Chi è interesssato è invitato a lasciare il pro-
prio nominativo in segreteria parrocchiale 

ORATORIO APERTO  IL  
POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.30 

 
SEGRETERIA ORATORIO   
aperta Mercoledì e Venerdì 
dalle 15.30 alle 16.30 
 anche per le iscrizioni del CRE 
(Tel. 02 9092428) 

Giovanni MAPELLI Giorgio MARCELLO 


